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In missione preparati e motivati 
La scuola Santa Caterina da ottobre          F. BELLEMO e p. F. LIZZIT, sx

a chiesa se non è missio-
naria, non è chiesa. È con 

questa consapevolezza che do-
menica 1° giugno nella casa dei 
saveriani di Zelarino si è conclu-
so il corso di preparazione dei 
giovani a una breve esperienza 
di missione. 

Mente aperta e cuore largo
“Il desiderio di partire - ha 

detto don Ferrazzo, direttore 
dell’ufficio per la cooperazio-

L

La laicità consacrata
Vocazioni per il nostro tempo  p. F. LIZZIT, sx    

sione per capire se dispone degli 
atteggiamenti necessari”.

Don Paolo Ferrazzo li elenca 
e li spiega: mitezza, umiltà, pa-
zienza, ubbidienza, una robusta 
spiritualità, mente aperta, cuore 
largo, sobrietà. “Coloro che van-
no a visitare le missioni hanno 
l’importante responsabilità di es-
sere testimoni nei confronti dei 
fratelli che hanno una fede più 
giovane e spesso meno radicata; 
e sono anche testimoni di ciò che 

i è mai capitato di ospi-
tare per dieci anni delle 

persone senza conoscerle? Mi 
vergogno a dirlo, ma a me sì. 
Ogni mese, più di venti donne 
vengono a fare un ritiro nella 
casa dei saveriani di Zelarino: 
accoglienza calorosa, cibo buo-
no, raccoglimento ideale per 
l’adorazione eucaristica, Messa 
e scambio di idee. Ma chi sono? 
L’ho scoperto casualmente, con 
sorpresa e gioia, invitando una 
di loro a presentarsi all’incontro 
del gruppo “Amici dei saveria-
ni”. Ve le presento.

L’intuizione di p. Gemelli
Dal 1919 a oggi molte donne 

che hanno trovato nella propria 
vita i segni di una chiamata a vi-
vere i consigli evangelici per la 

T missione, formano l’ISM (istitu-
to secolare missionarie della Re-
galità). L’intuizione originaria e 
profetica di questa forma di vita 
fu di padre Gemelli e di Armida 
Barelli, fondatori dell’istituto.

Padre Gemelli s’ispirò alla 
spiritualità di san Francesco 
d’Assisi, come modo per vive-
re il vangelo nel mondo, e la 
Barelli sostenne la scelta del-
la condizione ordinaria di vita 
(ambiente sociale, professiona-
le, preparazione culturale) come 
luogo per testimoniare la sequela 
di Cristo.

Nell’istituto, quindi, il dono 
dello Spirito si manifesta nel-
la forma della secolarità, della 
consacrazione, della spiritualità 
francescana. Alla responsabilità 
personale di ciascun membro 

sono affidati gli orientamenti 
(in ambito familiare, civile, pro-
fessionale, politico…) adatti a 
vivere un’esistenza che cerca di 
adeguarsi all’ideale evangelico e 
agli insegnamenti della chiesa.

Dove Dio ci ha posto
“Siamo nelle case tra la gente 

e desideriamo vivere il vangelo 
dove Dio ci ha posto. Siamo una 
comunità di donne che vive la 
propria totale appartenenza al Si-
gnore nella vita di tutti i giorni e 
in ogni realtà, senza alcun segno 
distintivo”, afferma la signora.

“Laicità consacrata vuol dire 
prendersi a cuore il mondo, ri-
spondere agli appelli della storia 
e della realtà di oggi nell’ascolto 
della Parola; vuol dire tradurre 
l’amore di Dio nel vissuto di 
ogni giorno, vivere il massimo 
della fedeltà al mondo e a Dio, 
nello spirito delle beatitudini, 
seguendo Gesù in povertà, ca-
stità e obbedienza; vuol dire vi-
vere nell’amore verso i fratelli, 
saper accogliere, essere accanto 
agli altri”.

Per fare esperienza della laici-
tà consacrata, si può partecipa-
re a incontri di riflessione, con-
fronto e preghiera che si svolgo-
no ogni mese il sabato pomerig-
gio. Gli incontri sono rivolti a 
donne di età compresa tra i 18 e 
i 35 anni. Per informazioni: “Oa-
si S. Chiara”, in via dei Colli 6 - 
31015 Conegliano Veneto (TV); 
tel. 0438 23687                         ■

ne missionaria tra le chiese - la 
voglia di conoscere, di vivere in 
mezzo a culture ed esperienze 
ecclesiali diverse non è una co-
sa scontata, perché non nasce da 
noi, ma viene da Dio”. Si tratta 
di una “vocazione” missionaria, 
che però deve essere vagliata e 
affidata al confronto e alla for-
mazione: “È fondamentale che 
chiunque si rechi in terra di mis-
sione, anche per periodi brevi, 
sia disponibile a una seria rifles-

hanno da insegnare a coloro che 
vivono qui tra noi. Ecco perché è 
importante che ci sia un mandato 
da parte della diocesi di origine e 
che, al ritorno, l’esperienza non 
vada perduta ma condivisa: que-
ste esperienze sono preziose per 
l’intera chiesa”.

Con i giovani in Madagascar
All’incontro era presente 

anche Giovanna Varisco, gio-
vane di Mestre. Ha raccontato 
con semplicità e vivacità la sua 
esperienza missionaria in Mada-
gascar: “È soprattutto la sobrietà 
che ti avvicina alle persone che 
non hanno cose materiali, ma 
che poi ti arricchiscono della lo-
ro umanità”. 

In una casa aperta a tutti, Gio-
vanna ha allargato la sua famiglia 
ai figli dei carcerati. “Si possono 
recuperare anche i genitori, tanto 
che diversi di loro vengono a fare 
dei lavori nella casa che stiamo 
costruendo. Il fatto che io abbia 
23 anni contamina ed entusiasma 
anche i giovani malgasci che av-
vicino. Molti lasciano le compa-
gnie pericolose per portare avan-
ti attività ricreative e formative 
che inventiamo e organizziamo 
insieme. Non vedo l’ora di tor-
nare a casa, nella mia famiglia 
in Madagascar. Ringrazio quanti 
mi sono vicini, non solo con un 
aiuto economico, ma soprattutto 
con l’affetto e la preghiera”.

Al termine dell’incontro, don 
Paolo Ferrazzo ha celebrato la 
Messa con p. Franco Lizzit e 
il diacono Tiziano Scatto, e ha 

consegnato il rosario e il manda-
to missionario ai giovani in par-
tenza per diverse destinazioni, 
tra cui Bolivia e Madagascar.

Un’opportunità in più
Per continuare nella formazio-

ne di una mentalità disposta a 
conoscere prima di fare, don Pa-
olo ha annunciato che da sabato 
4 ottobre la scuola “Santa Cate-
rina d’Alessandria”, dove s’inse-
gna teologia per i laici, inizierà il 
“corso di missione”, rivolto a chi 
desidera vivere un’esperienza di 
missione e a quanti pensano di 
essere missionari nel nostro ter-
ritorio con uno sguardo aperto al 
mondo.

Il corso, con professori e me-
todo già sperimentati in altre 
diocesi, sarà di 11 lezioni per 
undici sabati consecutivi (al 
mattino, dalle 9.30 alle 11.00) e 
si terrà nel centro pastorale card. 
Urbani (già dei Missionari Save-
riani) a Zelarino. Al termine del 
corso, verrà rilasciato un attesta-
to di partecipazione.

Anche gli incontri di forma-
zione dei gruppi missionari par-
rocchiali durante l’anno avranno 
frequenza diversa e una struttura 
ambiziosa: il giro del mondo in 
otto incontri, con la guida di san 
Paolo. Ne parleremo nel prossi-
mo numero.                             ■

Per informazioni e iscrizio-
ni, rivolgersi a don Paolo Fer-
razzo (tel. 041 5343812). Il co-
sto d’iscrizione al corso è di eu-
ro 30,00.         

Crocifisso del beato Conforti, venerato nel santuario dei missionari saveriani a Parma; 
fin da bambino, il beato si soffermava a pregare e... “pareva mi dicesse tante cose!”

FESTA CHIAMA FESTA
Vi aspettiamo domenica 21 settembre
Anche quest’anno, la festa per le missioni nella casa saveriana di Ze-

larino si è trasformata in festa della vita. Hanno partecipato tante per-
sone di tutte le età: dai bambini di appena qualche mese ai nonni e 
bisnonni ultranovantenni.

La foto racconta più di molte parole. In tutti, c’era la gioia di sta-
re insieme, divertirsi con carrozze e cavalli, ammirare gli animali do-
mestici e, ovviamente, l’interesse per il lavoro missionario. I saveriani 
hanno ringraziato per l’aiuto ricevuto in sostegno del progetto “Co-
struire persone”. Anche quest’anno il ricavato della festa è stato de-
voluto allo stesso progetto.

Archiviata la festa per le missioni, siamo pronti per un nuovo appun-
tamento: il tradizionale incontro con familiari e benefattori dei mis-
sionari che si terrà domenica 21 settembre. Il programma prevede la 
celebrazione dell’Eucaristia alle 10,30 e il pranzo. Segnate subito que-
sta data sul vostro calendario.

Vi aspettiamo numerosi! Vi preghiamo di far pervenire la vostra 
adesione per mercoledì 17 settembre al tel. 041 907261

Le missionarie secolari con suor Maria Grazia e il diacono Tiziano: 
con il cuore rivolto alla missione

Giovanna Varisco, giovane volontaria in Madagascar, racconta la sua esperienza missionaria attraendo l’attenzione di tutti


